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Cultura
&Tempo libero

A
lui piace chiamarli
«audio-sceneggia-
t i» , un termine
che, sostiene, tiene
insieme passato,

presente e futuro. Gianrico
Carofiglio, già voce dei suoi
audiolibri, tiene volentieri a
battesimo gli ultimi nati della
casa editrice romana Emons.
La collana di audioserie inau-
gurata lo scorso 15 aprile con
L’avvocato Guerrieri. La pri-
ma stagione, tratta dal ro-
manzo di Carofiglio Le perfe-
zioni provvisorie.
«È una cosa diversa— spie-

ga lo scrittore barese —, gli
audiolibri sono una persona
che legge un libro. Io ho ac-
cettato fin dall’inizio di legge-
re i miei pur non essendo un
attore, perché credo che an-
che letture tecnicamente im-
perfette vanno bene, anzi nel
caso dell’autore, contengono
un valore aggiunto: chi legge

a quello che stiamo vivendo. È
un termine in lingua tagalog,
una delle più parlate nelle Fi-
lippine: balikwas. Per tradur-
la in italiano serve una frase:
saltare all’improvviso in un’al-
tra situazione e sentirsi sor-
preso. Cambiare punto di vi-
sta, vedere cose che credeva-
mo di conoscere in un modo
diverso. Rende bene il senso
di quello che stiamo viven-
do». Difficile prevedere cosa
ci aspetta. «Sono di natura ot-
timista, spero che si possa fa-
re tesoro di tutto questo. La-
voro a un saggio sull’agire po-
litico dei cittadini, titoloDella
gentilezza e del coraggio. Bre-
viario di politica e altre cose.
Quello che sta accadendo si
riassume in una frase: il futu-
ro appartiene a chi non è ras-
segnato».

Stefania Ulivi
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Info

● «L’avvocato
Guerrieri. La
prima
stagione»,
tratto dal
romanzo di
Gianrico
Carofiglio «Le
perfezioni
provvisorie» è il
primo titolo
della nuova
divisione
Records della
Emons,
disponibile
sulla app e
sulle maggiori
piattaforme di
distribuzione.
Oltre a
audioserie la
Emons Record
produrrà anche
podcast

con una vicenda delicata, la
scomparsa di Manuela, stu-
dentessa universitaria a Ro-
ma, figlia della Bari bene, do-
po un weekend con amici. A
seimesi di distanza non si rie-
sce a capire dove possa essere
finita, dopo aver preso un tre-
no che da una piccola stazio-
ne doveva riportarla nella Ca-
pitale.
Un caso complicato per l’av-

vocato più famoso del roman-
zo giudiziario italiano, una
storia perfetta per rivelare, ol-
tre agli snodi narrativi, anche
il carattere e la natura del pro-
tagonista. Carofiglio cita una
definizione che ha molto

Ascolta, si fa serie
Gianrico Carofiglio parla della nuova collana
inaugurata dal «suo» avvocatoGuidoGuerrieri

amato. «L’ha data anni fa un
giornalista letterario, “eroe
etico e riluttante”. Corrispon-
de a quello che volevo raccon-
tare con Guerrieri senza che
lo sapessi. Io aggiungerei an-
che la dimensione dell’ironia

quello che ha scritto gli dà
un’interpretazione autentica.
L’audioserie, anzi gli audio-
sceneggiati sono invece un
prodotto che appartiene alla
famiglia delle fiction. Richie-
de recitazione, in questo caso
diversi attori oltre al bravissi-
mo Francesco Montanari, re-
gia, musica, rumori in sotto-
fondo. Però condivide con il
libro scritto e l’audiolibro una
cosa bellissima, il grande spa-
zio di libertà lasciato a lettore
e ascoltatore, libero di imma-
ginarsi dal punto di vista visi-
vo cosa accade, come succede
con la lettura».
È Francesco Montanari, ap-

punto, a interpretare l’avvoca-
to penalista Guido Guerrieri,
capace di passare dalla solu-
zione di casi complessi a con-
versazioni surreali con il sac-
co da boxe, nel soggiorno di
casa. Qui Guerrieri è alle prese

Magistrato
Gianrico
Carofiglio
impegnato
nella lettura di
un audiolibro
(foto di Giulia
Marcialis). Lo
scrittore è
candidato al
Premio Strega

e autoironia, per me fonda-
mentali. Una combinazione
che mi piace anche nelle per-
sone». L’ultimo romanzo, La
misura del tempo, è candida-
to allo Strega 2020, mentre
cresce il gradimento del pub-
blico anglosassone. «I lettori
inglesi e americani amano
molto Guerrieri. Una soddi-
sfazione, il genere lo hanno
inventato loro, come vendere
i frigoriferi agli esquimesi»—
scherza l’ex magistrato.
Carofiglio è nella sua casa

di Bari. «Mi è tornata in men-
te una parola evocata in un ro-
manzo, Le tre del mattino,
con un significato pertinente

❞Il successo inUsa eUk
Una soddisfazione. Il
genere lo hanno inventato
loro, è come vendere i
frigoriferi agli esquimesi

Opera online
Eleonora Abbagnato
danza «Le Parc»
Prosegue la stagione di «teatro
digitale» del Teatro dell’Opera di
Roma. Per gli amanti del balletto
un titolo che è da subito
diventato un’icona della nuova

danza di fine Novecento, Le Parc
che Angelin Preljocaj —
coreografo francese d’origine
albanese appartenente alla
seconda generazione della
«nouvelle danse» — ha creato
per i ballerini dell’Opéra di Parigi.
Al Costanzi è andato in scena nel
maggio 2016 con Eleonora
Abbagnato e Stéphane Bullion

protagonisti dei raffinati e
delicati giochi nei sentieri
dell’amore. Il balletto, in tre atti, è
ambientato in un Settecento
ideale e mescola il linguaggio
accademico con quello
contemporaneo. Giorni di
programmazione: oggi e sabato
25 aprile. Per informazioni:
operaroma.it
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